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RETURNING THE GAZE.
ALI CHERRI
AL MUSEO EGIZIO

Il 2024 e stato un anno importante per il Museo Egizio di
Torino, segnato dall’inizio delle celebrazioni per il bicente-
nario della sua fondazione. In quanto museo archeologico
contemporaneo, che riflette in modo critico sul proprio ruolo
nella societa, ha colto questo momento per mettersi in di-
scussione attraverso un programma di residenze d’artista.
Il percorso che ne e nato lo ha aperto a contro-narrazioni
capaci di riconnettere la collezione alle sue origini, ricom-
ponendo i frammenti del passato e dando forma a nuove
memorie condivise.

Uno dei protagonisti coinvolti in questo processo & stato
Ali Cherri (Beirut, 1976), artista libanese che vive e lavora a
Parigi, la cui pratica spazia tra film, performance, scultura e di-
segno. Per I'occasione, ha concepito il progetto Returning the
Gaze (2024), un’installazione che esplora I’anima piu intima
di alcuni reperti della collezione, criticando le modalita espo-
sitive storicamente adottate dal museo sin dalla sua nascita.
La ricerca di Cherri, infatti, si concentra sui problemi e le im-
plicazioni della museologia occidentale, radicata negli “-ismi”
del diciottesimo e diciannovesimo secolo, dall’llluminismo al
colonialismo, e su come queste pratiche abbiano plasmato il
nostro modo di relazionarci con il passato e gli oggetti.

RETURNING THE GAZE

Il progetto Returning the Gaze si € sviluppato nell’arco di un
anno e mezzo attraverso un assiduo dialogo tra I'artista e lo
staff del museo, in particolare con il direttore Christian Greco
e il curatore Paolo Del Vesco. Durante questo periodo sono
stati affrontati temi rilevanti come la storia della collezione, il
ruolo dei musei archeologici nella societa contemporanea, le
biografie e i significati mutevoli dei reperti e il modo in cui il
pubblico percepisce le narrazioni costruite intorno a essi. Le
riflessioni e i dibattiti che ne sono scaturiti si sono concretiz-
zati in una serie di iniziative pubbliche, tra cui una performan-
ce, un talk e la realizzazione dell’installazione.

Come sottolinea lo stesso Cherri, quando un artista con-
temporaneo viene chiamato a intervenire in un museo, non e
tenuto a seguire gli stessi criteri di ordine e subordine con cui
i curatori organizzano la collezione. “Il nostro compito non &
fare cio che il personale del museo fa gia in modo scientifico,
perché io non sono uno storico o un egittologo. Il mio ruolo &
creare momenti di riflessione, aprire discussioni su aspetti che
non erano stati considerati prima”.

Alessandro Masetti

RETURNING
THE GAZE.

ALI CHERRI

AT THE MUSEO
EGIZIO

2024 was an important year for the Museo Egizio
in Turin, marked by the start of the celebrations
for the bicentenary of its foundation. As a contem-
porary archaeological museum that critically re-
flects on its role in society, the institution saw this
anniversary as an opportunity to question itself
with a programme of artist residencies. The result-
ing journey opened the museum to counter-nar-
ratives capable of reconnecting the collection to
its origins, piecing together fragments of the past
and giving shape to new shared memories.

One of the protagonists involved in this process
was Ali Cherri (Beirut, 1976), a Lebanese artist
who lives and works in Paris, whose practice
encompasses film, performance, sculpture, and
drawing. For the occasion, he conceived the
project Returning the Gaze (2024), an installa-
tion that explores the most intimate essence of
some of the collection’s artefacts while criticising
the exhibition methods traditionally adopted

by the museum since its foundation. Cherri’s
research, in fact, focuses on the problems and
implications of Western museology, rooted in
eighteenth- and nineteenth-century “-isms”,
from Enlightenment to colonialism, and on how
these practices have shaped the way we relate
to the past and to objects.

RETURNING THE GAZE

The Returning the Gaze project was developed
over one year and a half through constant dia-
logue between the artist and the museum staff, in
particular with director Christian Greco and curator
Paolo Del Vesco. During this period, relevant
topics were addressed such as the history of the
collection, the role of archaeological museums in
contemporary society, the biographies and chang-
ing meanings of the artefacts, and the way the



